
Cassazione 
«Promossi» 
i giudici 
dei ministri 
• g ROMA, t valida la nomi­
na, disposta II 10 febbraio 
scorso dalla Corte d appello 
di Roma, del collegio istnitto­
rio ohe, dopo la scomparsa 
dell Inquirente, ha il compito 
di «volgere le Indagini prelimi 
nari tu! presumi reati mlnlsie 
rlall La Cassazione ha posto 
cosi fine alla polemica che 
aveva contrapposto Procura 
generale e Procura della Re­
pubblica da una parte, e Cor 
le d appello dall altra 

Le «elioni riunite della Su 
prema corte al fermine di una 
camera di consiglio hanno 
dichiarato Inammissibili I ri 
corsi presentati dal procurato­
re generale Filippo Mancuso e 
dal procuratore della Repub­
blica Ugo Ùludiceandrea per 
contestare I elezione a sorteg 
glo dei sei componenti del 
nuovo organo I due masslni 
dirigenti si erano rivolti alla 
Cassazione sostenendo anzi 
tutto che a provvedere ali e 
«trazione a sorte dei sei mem 
bri (tre effettivi e tré supplen 
ti) avrebbe dovuto essere la 
presidenza del Tribunale e 
non quella delia Corte d ap­
pello avevano Inoltre formu­
lalo specifici rilievi sui criteri e 
tulle modalità seguite nella 
procedura del 10 febbraio 
scórso, che non avrebbero ri 
speitato le disposizioni della 
normativa entrata In vigore da 
alcuni mesi 

Queste valutazioni erano 
baiale su un interpretazione 
dell articolo 7 della legge in 
questione dove appunto si 
parla dell istituzione del colle 
glo Ali epoca dell elezione 
del collegio Istruttorio il pg 
aveva sostenuto tra I altro 
che occorreva evitare di vani 
llcare 11 futuro operato dei sei 
magistrali a causa di un errore 
d| metodo in occasione della 
loro nomina 

Torino 
Neonata 
nella 
spazzatura 
m TORINO Una neonata, 
partorita probabilmente nel 
prihilsslmo pomeriggio di 
[eri, è slata trovala avvolta 
in un sacchetto di plastica 
dentro un bidone dell im­
mondizia a Settimo Torine­
se In Corso Piemonte ali al 
tezea del numero civico 46 
A trovarla * alala una don­
na residente nella zona che 
avvicinandosi al bidone ha 
visto qualcosa muoversi nel 
sacchetto I ha aperto e vi­
sta la neonata ha subito 
chiamalo la polizia 

La bimba è stata subito 
trasportata ali ospedale in­
tornile Regina Margherita 
dove I medici I hanno trova 
la In ottime condizioni 

Cobas scuola 
Polemiche 
sul diritto 
d'assemblea 
••ROMA La notizia della di 
sponiuilità del ministro della 
Funzione pubblica a ricono­
scere il diritto di assemblea 
dei Cobas della scuola duran 
te I orario di servizio ha già su 
scitalo polemiche Se per il se 
grelario della Uil Giorgio Ben 
venuto questa è «una declsio 
ne importantissima anche se 
dovuta" perche nel Cupi il 
parlamentino della Pubblica 
istruzione I Cobas hanno su 
perato il quorum del 5% per 
la Cgll invece il diruto di as­
semblea in orano di servizio 
•non 6 un diruto di cui dispo 
ne II ministro Paolo Cirino Po 
micino - ha dichiarato il se 
granirlo Gianfranco Benzi -
magari in prossimità di sca 
denzo elettorali bensì un dm! 
to di ogni singolo lavoratore 
ad associarsi per esercitarlo e 
delle relative organizzazioni 

^Sindacali II problema che la 
* vita scolastica rifletta una 

grando frantumazione delle 
forze sindacali può essere su 
perato - ha concluso Benzi -
soltanto consentendo a tutu I 
lavoratori iscritti e non iscritti 
di darsi organismi elettivi in 
ogni realtà tali da assicurare 
una vita sindacale limpida ed 
un loro potere di intervento 
effettivo! 

Gli ingegneri italiani sequestrati, 
un romano e un milanese 
Costruivano una centrale idroelettrica 
Finora nessuna rivendicazione 

Rapiti in Colombia 
Forse sono stati i guerriglieri 
Due ingegneri italiani rapiti in Colombia È acca­
duto mercoledì, nella zona di Medelhn, a nord­
ovest della capitale Bagola, ma la notizia si è dif­
fusa in Italia solo ieri mattina Mano Accurso, ro­
mano, e Roberto Roascio, milanese, che lavorano 
alla costruzione di una centrale idroelettrica, sono 
stati sequestrati da un commando armato insieme 
a un tecnico spagnolo, Francisco Puja 

BRUNO MISEMINDINO 

• • R O M A La polizia locale 
propende per la pista terrori 
stica 1 azienda la ditta mila 
nese 'Tomo- che costruisce 
la centrale idroelettrica nel 
pressi di Medellln è più cauta 
e parla di malavita organizza 
la Ma qualcuno non dimenìi 
ca nemmeno i narcotralflcan 
ti che in questa zona della 
Colombia sono potentissimi e 
tristemente lamosl Qualun 
que sia il movente del rapi 
mento tunica cosa certa è 
che da ieri due famiglie Italia 
ne e una spagnola sono nel 
I angoscia 

Dalla capitale Bogotà ven 
gono notizie ancora incerte I 
tre Ingegneri sarebbero stati 
rapiti la sera di mercoledì in 
un residence vicino al canile 
re dove lavorano Erano toma 
li a casa prima del previsto a 

causa di un black-out L azio­
ne è stata incruenta e i tecnici 
non avrebbero opposto resi 
stenza Ali ambasciata Italia 
na raggiunta telefonicamente 
non risultavano fino a ieri sera 
messaggi del rapitori o nven 
dicazioni del sequestro «Sap­
piamo solo - afferma un fun 
zionano - che i due ingegnen 
italiani e lo spagnolo sono 
stati rapiti da un commando 
armato di cui facevano parte 
anche due donne Un partico­
lare rivelalo dal pochi testi 
moni colombiani, tra cui il cu 
stode che potrebbe far pen 
sare a un azione delia guem 
glia piuttosto che a semplice 
malavita Anche la polizia di 
Bogotà propende per la pista 
terroristica ma è ancora pre 
sto per orientare con certezza 
le ricerche La cosa chiara -
dicono ancora ali ambasciata 

italiana - e che l rapitori non 
hanno agito a casa hanno se­
questrato infatti le persone più 
importanti del cantiere che sta 
costruendo la centrale idroe 
lettrca» 

L ingegner Roberto Roa-
scio originano dj Asti ma resi­
dente a Milano è infatti il re­
sponsabile dell intera area Ia­
lino americana della dilla 
Tomo mentre Mario Accurso 
37 anni di Roma dirige il 
cantiere che sta costruendo 
una delle gallerie previste dal 
progetto della centrale idroe­
lettrica Rio Grande Un impre­
sa che la Tomo azienda mila 
nese con un migliaio di di 
pendenti e specializzata nella 
costruzione di grandi progetti 
porta avanti con la spagnola 
Cubiertas Jmzov di cui è di 
pendente I altro rapito Frana 
sco Pula 11 progetto della cen 
irate idroelettrica e finanziato 
dalla Banca mondiale 

È stato il capo del persona 
le della azienda ad avvertire 
ieri mattina le famiglie dei di 
pendenti «Mio marito - ha 
detto la moglie di Roberto 
Roascio - lavora in Colombia 
da un paio d anni era tomaio 
venti giorni fa per un breve 
periodo di vacanza Non so 
altro sono attaccata al telefo­
no in attesa di notizie» Roa 
scio lavora alla «Tomo' da più 

di tre anni £ originario di Asti 
dove abitano la anziana ma 
die e una sorella Dall 82 vive 
a Milano Mario Accurso ro­
mano celibe lavora in Sud 
America da oltre dieci anni e 
toma solo saltuanamente a 
casa dai genitori che abitano 
ali Eur 

Le ricerche dei tre rapiti a 
quanto comunica I ambascia 
ta Italiana a Bogotà sono par 
lite immediatamente Insieme 
alla polizia (e ai servizi segre 
ti) e stato mobilitato anche 
I esercito L ambasciatore ita­
liano è andato subito sul po­
sto a Medellln per prendere 
contatto con la polizia locale 
ed avere informazioni più det 
tagliate Anche la ditta «Tor 
no» ha inviato sul posto due 
dirigenti che collaboreranno 
alle indagini e alle probabili 
trattative Nessuno dubita in 
fatti che quanto prima i rapi 
tori si faranno vivi per una n-
chiesta di riscatto 

In Colombia i rapimenu di 
questo genere sono frequenti 
anche se finora - fanno nota 
re ali ambasciata - e è un solo 
precedente per quanto nguar 
da gli italiani Un tecnico fu 
rapito due anni fa nella zona 
petrolifera e fu rilasciato poco 
dopo il sequestro llpreceden 
te più inquietante nsale ali an 
no scorso e nguarda invece 

Nel paese continui massacri mentre lo Stato è impotente 

È l'impero del narcotraffico 
in guerra civile da 170 anni 
Lo scenario nel quale si è consumato il rapimento 
dei due tecnici italiani è quello di un paese violento, 
dove un'ingiustizia antica è alla base d una guerra 
civile che dura ormai da 170 anni E dove la cronica 
debolezza dello Stato ha aperto le porte ali impero 
del narcotraffico In Colombia oggi, in un susseguirsi 
di massacri, operano sei organizzazioni guemgliere 
e almeno 145 squadroni della morte 

am ROMA II nome di Medel 
Un - la seconda città colom 
biana nelle cui vicinanze I due 
italiani sono stati rapiti - è di 
ventato nel mondo triste sino­
nimo di narcotraffico E qui 
Infatll che negli ultimi anni 
grazie a complicità ad all'issi 
mo livello ha messo radici II 
famosa «Cartello» che control 
la secondo la Dea (Drug en 
forcement agency) 180 per 

cento dei traffici di eroina ver 
so gli Stati Uniti E sono prò 
prio le continue faide per il 
controllo del mercato (valuta 
lo forse con qualche esagera 
zione in 3 miliardi di dollan 
ali anno) a fare di Medellln la 
più violenta città del mondo 
solo lo scorso anno per le sue 
strade e nei suoi dintorni si 
sono contati oltre 3mila orni 
cidi Tutti o quasi attribuiti al 

te organizzazioni parami! tari 
create dai narcotrafficanti 
Molti I cadaveri eccellenti tra 
gli altri quello del Procuratore 
generale della Repubblica 
Mauro Hoyos e quello di Jai 
me Pardo Leal presidente 
della Union Patnotica e candì 
dato alle elezioni presidenza 
li Fu a Medellin tra I altro 
che nel! 84 un «summit» dei 
grandi capi del narcotraffico 
creò in seguito al rapimento 
della figlia di uno di loro il 
Mas (Muerte a los secuestra 
dores) che sarebbe ben pre 
sto diventato II più attivo e 
sanguinario tra i 145 squadro­
ni della morte che operano in 
Colombia 

Quantuque in questi anni le 
organizzazioni paramtlitan di 
destra non abbiano disdegna 

"————-— Lo dice i'ex p m dopo il rapporto della Regione 

«Troppe morti sospette a Seveso 
Io riaprirei il processo» 
E di nuovo paura a Seveso Alcune morti per tu­
more risultano infatti «sospette» vale a dire colle 
gabili alla nube di diossina fuoriuscita dai reattore 
delllcmesa il 10 luglio 1976 II caso è nesploso 
dopo le anticipazioni del settimanale Epoca» re 
lative ai risultati di un rapporto sanitario della Ch 
nica del lavoro di Milano E ora infunano le pole­
miche soprattutto sui silenzi della Regione 

CARLO BRAMBILLA 

HI MILANO L assessore re 
gloriale alta sanità Mano 
Fappani minimizza «Non 
e era alcun motivo per inter 
venire e seminare allarme II 
suo collega al Comune di Se 
veso è invece indignato «È 
una vergogna ho appreso 
dai giornali i dati di un in 
chiesta a me assolutamente 
sconosciuta sono anni che 
chiedo alla Regione di ag 
g^marmi e la nsposta è sem 
'PJfe;;Btata che tutto era tran 
^qffio» Lex pubblico mini 
siero al processo contro 1 le 
mesa è ancora più drastico 
«Siamo in presenza di una 
stona gravissima e se dipen 
desse da me riaprirei il prò 
cesso» Perché gravissima' Ed 
è propno lex pm Niccolò 
Franciosi che nel 1983 (sette 
anni dopo il disastro) sosten 
ne 1 accusa t_on.ro la Givau 

dan a rispondere La gravità 
sta nei (atto che è stato evi 
denziato un nesso di casuali 
tà fra le morti per tumore e 
I esposizione alla diossina» 
In effetti il rapporto sanitario 
firmato dal responsabile della 
ricerca professor Pier Alberto 
Bertaz2i e distribuito ieri alla 
stampa dal demoproletano 
Em ho Molinar. parla di un 
aumento di mortalità per al 
cuni lumon particolari pleu 
ra e peritoneo neoplasie del 
tessuto I nfoemopoielico sar 
comi dei tessuti molli uè bi 
lian extraepaliche encefalo 
corpo dell utero Tutto ciò sa 
rebbe da mettere in «dazione 
alla diossina II professor Ber 
lazzi nolo negli ambienti 
scientifici per U sua pruden 
2a precisa 11 numero del ca 
si in eccesso non è elevalo 

ma indica con chiarezza la 
differenza di mortalità per tu 
mori fra I area definita espo 
sta e quella non esposta» C è 
da aggiungere inoltre che si è 
anche verificato un conside 
revole aumento di morti per 
malattie cardiovascolari» Qui 
Bertazzi è prudentissimo «Il 
Tcdd (diossina) ha dimo 
strato almeno sperimentai 
mente di possedere un certo 
grado di tossicità cardlova 
scolare tuttavia è più proba 
bile che I aumento di questo 
tipo di malattie sia da altri 
buirsi alla grave e prolungata 
situazione di stress cui è stata 
sottoposta la popolazioen 
dopo I incidente» Va infine 
detto che per alcuni tipi di 
cancro (mammella e polmo 
ni) si registrano valon più 
bassi delle cosiddette medie 
d ittesa È evidente che si 
tratta di un quadro di riferì 
mento ancora troppo lacuno 
so per la scienza che ha biso 
gno di statistiche più appro 
fondite e diluite nel tempo 
tuttavia quell "ipotesi» di una 
relazione stretta fra le morti e 
la diossina se non legittima 
uno sconsiderato allarmismo 
ripropone tuttavia nuovi mler 
rogativi e tulli inquietanti II 
primo come intervenire su 

patologie che possono insor 
gere benigne e poi trasfor 
marsi in maligne7 il secondo 
si deve o non si deve proce 
dere a un check up di massa7 

Il terzo perché i nsultati del 
I indagine sono rimasti chiusi 
per oltre un anno nei cassetti 
della Regione7 C è infine da 
rivedere la responsabilità del 
la Givaudan La Roche che 
venne semplicemente con 
dannala per mancata osser 
vanza delle norme di sicurez 
za Scomparve in appello il 
reato d| disastro colposo «Ma 
ora - dice ancora lex pm 
Franciosi - ci sono di mezzo i 
morti e quindi è possibile che 
I» Procura della Repubblica 
proceda in tal senso» Va ri 
cordato infatti che la parola 
«morte» non comparve mai 
nei procedimenti penali e n 
mase fuori anche dopo il de 
cesso della nonna delle due 
sorelline Senno L autopsia 
stabili che nel fegato della 
donna era presente una note 
vole quantità di diossina «Eb 
bene - spiega Franciosi -
nemmeno il quell occasione 
il tribunale ordinò una prò 
pria indagine epidem ologi 
ca» Fu davvero tutto molto 
lacunoso e la G vaudan se la 
cavò con un risarcimento in 
molti anni di 200 miliardi 

due tecnici americani di origi 
ne italiana dipendènti di una 
multinazionale per i quali fu 
chiesto un forte riscatto ma 
che furono trovati uccisi Ulti 
inamente sono siati rapiti an 
che giornalisti locali; rilasciati 
dopo che la stampa aveva 
pubblicato alcuni messaggi 
delle formazioni terroristiche 
L incertezza nella pista da se 
guire riguarda le particolari 
condizioni dell ordine pubbli 

co nella zona che è m pratica 
un concentrato di violenza La 
malavita organizzata è molto 
forte e opera frequentemente 
sequestri Tuttavia agiscono li 
anche ben sei formazioni 
guerrigliere di vana ispirazio­
ne che usano i rapimenti di 
dipendenti di grandi aziende 
come mezzo dì autofinanzia 
mento La zona di Medellin è 
inoltre tnstemente famosa per 
1 attività dei narcotrafficanti 

Nel tondo è evidonziata la Iona dove sono stati rapiti I due tecnici 
Roberto Roascio in alto a sinistra, e Mario Accurso 

to i sequestri a scopo d lucro 
le circostanze del rapimento 
dei due tecnici italiani sem 
brano escludere almeno sul 
piano logico un possibile co) 
legamento con questa pur dif 
fusissima forma di violenza 
Più facile anche se non scon 
lato è invece mettere I episo­
dio In relazione con te attività 
della guerriglia In Colombia 
dove la guerra civile dura 
quasi senza interruzioni da 
oltre 170 anni sono attuai 
mente attive sei organizzazio­
ni ribelli Tra esse le più im 
portanti sono le Fare (Fuerzas 
armadas revolucionanas co-
lombtanas) collegate al parti 
to comunista lEIn (Ejercito 
de llberaciòn nacional) erede 
del «tachismo» del prete catto­
lico Cam ilo Torres 1 Epl (Ejer 
cito popular de liberaciòn) di 

matrice maoista e IMI 9 
(Movimiento 19 de avnl) di 
tendenza Socialdemocratica 
nato da una scissione del par 
Uto liberale 

In passato tutte queste or 
ganlzzazioni hanno usato il 
sequestro - soprattutto di 
grandi propnetan temen - co ­
me forma di autofinanziamen­
to Questa pratica è stata da 
tempo quasi totalmente ab 
bandonata tanto dalle Fare 
quanto dallM 19 Continuano 
a praticarlo invece I Eln e so­
prattutto I Epl il quale negli 
ultimi tempi ha intensificato i 
propn attacchi contro le un 
prese straniere che in partico­
lare in campo petrolifero 
operano in Colombia Né 1 Eln 
né lEpI tuttavia sono tradì 
zonalmente attivi nella zona 

di Mcdeli n 
Dall 84 governo ed organiz 

zazioni guemgliere sono im­
pegnali in un difficile e c o 
traddittono processo di pace 
apertamente ostacolato dalle 
forze armate e dalle squadre 
paramilitari collegate al nar 
cotraffico Dopo molti alti e 
bassi segnati da continui 
massacn di contadini smda 
cahsti ed uomini di sinistra 
(solo ta Union Patnotrca ha 
visto cadere negli ultimi quat 
tro anni oltre mille del suoi 
militanti) il processo sembra 
essere entralo in una fase de 
cisiva LM 19 sta trattando in 
Messico il propno nentro nella 
vita civile e le Fare hanno 
unilateralmente decretato una 
tregua sme die Continuano a 
combattere invece 1 Eln e 
lEpl DA/C 

In coda per il cimitero 
Trentino, fila notturna 
per aggiudicarsi 
11 tombe «familiari» 
MI TRENTO Una prova d e 
same 11 solito concorso supe 
raffollato per un impiego pub­
blico7 Macché La piccola fol 
la accalcata in coda serrata e 
litigiosa davanti al municipio 
di Mezzocorona -• qualcuno 
fin dalla sera precedente - era 
a caccia di tombe Per lesat 
tezza di 11 tombe «famigliari-
poste in concessione nel nuo­
vo cimitero comunale Scarsi 
tà di posti previdenza un pò 
macabra7 No assicurano in 
municipio solo il desiderio di 
«apparire» assicurandosi i lo­
culi «più belli» Il paesino nel 
la valle dell Adige sopra Tren 
to ha poco più di 4 000 abi 
tanti ed una media di appena 
50 funerali ali anno 11 cimite 
ro è stato ampliato di recente 
un progetto faraonico per 
Mezzocorona conunportica 
to che comprende 860 loculi 
Di questi sessantasei sono 
raggruppati in undici tombe 
-familiari» di 6 po-ti ciascuna 
quelle appunto andate a ru 
ba 

La matt na dell apertura 
det'e iscrizioni per tutti i nuovi 
posti disponibili gli impiegati 
comunali hanno dovuto fron 
teggiare una lunga coda di 
persone che si era formata so­
la per ottenere I assegnazione 
Ielle muitombe (per tutte le 
lire non e 6 stata alcuna ri 

chiesta) Una aveva inizialo 
1 aitesa già alle 11 della sera 
precedente ma durante la noi 
te vinta dal freddo aveva mo 

mentaneamente abbandona 
to la posizione per andare a 
casa a rifocillarsi Al ritomo si 
era vista scalzata dal pnmo 
posto da altri cominciati ad 
affluire wrso le quattro det 
mattino e si è sfiorata la ns<a 
Qualcuno invece si è dato i 
turni con i membn della fami 
glia Decine di mezzocorone 
si alla fine infreddoliti sgo­
mitanti sospettosi luno del 
I altro Lo straordinario sue 
cesso delle 11 tombe assicura 
un funzionano dell ufficio tee 
meo comunale «dipende dal 
I esposizione Sono le p ù in 
vista sopra un dosso da lì si 
vede tutta la vallata danno ai 
vivi la sensazione d essere pn 
vilegiati» Ciascuna di queste 
sepolture con «vista valle» sui 
vigneti di Teroldego che fan 
no la fortuna del paese costa 
6 600 000 lire cifra che dà di 
ntto anche alla concessione 
per 50 anni nnnovablli fan 
quasi voglia di morire prima 
«E un prezzo molto basso» as 
Sicurano m comune preoccu 
pati di più per gli altri 800 lo 
culi nuovi di zecca (costo da 
600000 lire a 1 milione «se 
condo I altezza^) che nessuno 
si è sosgnato di prenotare «Va 
a finire che dovremo sponso-
nzzarli Si aspettiamo che sia 
no occupati e pagati via via 
che la gente muore non si fi 
nisce più qui tulli godono di 
ottima silute Manca solo 
ma si intuisce un «purtroppo» 
conclusivo 

OMS 

Oggi e domani seminario a Roma 
su come sarà il parco della pace 

In Nicaragua 
ima riserva 
di biosfera 
Lo hanno chiamato il «parco della pace» È una 
grande riserva di biosfera In Nicaragua, al confine 
con il Costarica Copre un'estensione di 4400 chi-
lometn quadrati (poco meno della metà dell'A­
bruzzo) di terreno biologicamente assai ricca Del 
progetto, voluto dal governo sandinlsta, se ne par­
lerà oggi e domani, a Roma, in un seminario che 
affronterà anche la collaborazione italiana 

MIRKLLA ACCONCIAMHM 

• g ROM i. L allarme viene 
dallo scienziato Enzo Tiezzi 
•Dopo 300 milioni dì anni -
dice - (' in pencolo uno del 
cicli vitali della vita quello 
che dipende dal carbonio 
L unico polmone verde è co­
stituito dalle foreste e sono 
queste che debbiano salvare 
Sono slati proprio i meara 
guensi a comare una definì 
zione molto bella creare nser 
ve di biosfera E ad offrire 
questa possibilità agli uomini* 
Oggi e domani Tiezzi presie­
derà il seminano che si svolge 
a Roma nella sala del Cena 
colo e al quale parteciperan 
no anbiemalisti politici 
scienziati Dal Nicaragua è 
giunto Lorenzo Cardenal del 
movimi mo ambientalista 
Man Guillermo Canessa rap­
presentante del Costarica 

Come è nato il progetto per 
salvare la foresta tropicale del 
Rio San Juan' L idea è del go­
verno nicaraguense e nsale a 
due anni fa. Prevede la crea­
zione di un grande parco II 
parco della pace appunto, 
che unisca circa 4400 chilo-
metn quadrati (poco meno 
della metì dell Abruzzo) in 
territopo de) Nicaragua con 
altre aree protette del Costan 
ca per un estensione com 
plessiva di 6000 km quadrati 
Un enorme polmone verde 
per la salvezza della vita di 
tutti gli uomini II fatto che un 
piccolo paese come il Nicara 
gua pressato da gravi dtfucol 
la economiche e dal peso-de] 
debito estero abbia avuto la 
lungimiranza di resistere alla 
tentazione di «utilizzare* que 
sta area e invece che estrarci 
legname prezioso o allevarci 
animali ne stia facendo un 
grande parco è un fatto di 
enorme Importanza e da non 
sottovalutare 

L operazione è gii partita 
con la collaborazione svedese 
e del Wwf di Washington Ma 
il progetto è ampio e com 
plesso Si tratta di istituire un 
sistema di parchi divisi In 
quattro regioni separate La 
maggiore e la più importante 
e la Grande nserva biologica 
Indio Maiz che ha un esten 
sione di 2500 chilometri qua 

drati quasi complelamente in 
Nicaragua ed interamente di 
(cresta tropicale La riserva * 
un grande quadralo che ha 
come limite a sud II Rio San 
Juan e ad a ovest II Mar del 
Caraibi e contiene I bacini 
completi del fiumi India e 
Maiz La seconda regione 
comprende il delia del kio 
San Juan un complicalo in­
treccio di paludi e vie fluviali e 
si estende per 1287 chilometri 
quadrati parte In Nicaragua e 
parte in Costarica M ovest 
c e la terza regione dove ai 
trova la nserva di Las Gatunt, 
che comprende I an» lacustre 
dell estremo sud del lago Ni­
caragua con una estensione 
di 590 chilometri quadrati in 
Nicaragua e che si collega, 
dal lato del Costarica con la 
già esistente riserva di Cario 
Negro La quarta e ultima to­
na è di soli 35 chilometri qua* 
dratl ina contiene il pia inte­
ressante monumento storico 
della regione li Cullilo, 
un antica fortezza spainola 
abbandonala eli inizio del Ria 
San Juan che controllavi I ac­
cesso al lago Nicaragua. E 
d altra parte lo stesso Rio San 
Juan e a suo modo, storico. 
La via e! acqua servi prima ai 
conquistatori spagnoli poi al 
pirati inglesi e Infine alle pan­
di compagnie nord-america­
ne 

Salvare la foresta con» de­
naro Il progetto de) parco 
della pace ha quindi bisogno 
del sostegno finanziario di tul­
li Il piano operativo previ*»», 
nella sua prima fase della du­
rata di due anni azioni dì ca­
rattere legale e amministrati­
vo istallazione di urlici, elabo­
razione di carte, fotogralia ae­
rea programmi di vigilanza, 
regolamentazione « controllo, 
campagne educative nelle co­
munità locali pianificazione 
di stazioni sperimentali Li sti­
ma dei costi e di 489mlla dol­
lan 

Di questo si discuterà al se-
minano che comincia oggi 
Bisogna operare e In fretta. 
Dal Nicaragua giunge comun­
que una buona notizia, il S 
maggio parte la prima spedi­
zione scientifica Qualcoia di 
concreto si muove 

DOMANI 29 APRILE - ore 15 
nella sala A.P.T. di Rimini 

ASSEMBLEA 
DI BILANCIO 

della Coop soci de I' Unità 
Programma 
Relazione di bilancio, a nome del Consiglio di ammi­
nistrazione, del presidente sen Paolo Volponi 
Presentazione del Piano programma 1989-91, rela­
tore il vice presidente sen Alessandro Carri 
Presentazione del regolamento sociale, relatore il 
direttore dott Sandro Bottazzi 

Dibattito e approvazione di bilanci, 
programma e regolamento 

Elezione cariche sociali 

Cooperativa soci de l'Unità 
DOMANI 29 APRILE - ore 10,30 

nella sala A.P.T. di Rìminì 
tavola rotonda su 

INFORMAZIONE 
E AMBIENTE 

(Informazione ecologica e ecologia dell'Informazione) 

Partecipano 
Sen GIORGIO NEBBIA (sinistra indipendente) 
Sen ANTONIO CEDERNA (sinistra Indipendente) 
K r ^ c £ 0 N C I A M E S S A (giornalistiids l'Unità) 
VINCENZO VITA (responsabile informazione Pel) 
On MASSIMO SERAFINI commissione ambiente del-

la Camera) 

8 l'Unità 
Venerdì 
28 aprile 1989 
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